
 
Badafiles: think tank sul badantato e l'assistenza domiciliare

LINK: https://www.padovaoggi.it/eventi/cultura/badafiles-think-tank-badanti-assistenza-domiciliare-31-gennaio-2019.html 

Badafiles: think tank sul badantato e l'assistenza domiciliare Padova, 31 gennaio 2019: primo
tavolo di discussione su temi psico sociali, culturali, economici, tecnologici e occupazionali di
un mestiere misconosciuto Francesco 16 gennaio 2019 17:57 Condivisioni Nota - Questo
comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo contenuto non
è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PadovaOggi Il progressivo invecchiamento
della popolazione, la carenza di risorse pubbliche da rivolgere alle prestazioni domiciliari, la
bassa ricettività delle residenze sanitarie assistenziali, la presenza di un "esercito" stimato in
1,5 milioni di assistenti familiari domiciliari (conosciuti anche come "badanti") poco formati e
in gran parte stranieri definiscono un quadro critico sotto i profili sociali, economici,
assistenziali a cui è urgente fornire risposte efficaci ed economicamente sostenibili. Con
questo obiettivo, l'istituto Psychometrics di Padova ha promosso ilprimo tavolo di discussione
tra esponenti di varie realtà nazionali e locali oltre che alcuni stakeholders. Saranno discussi
temi di interesse sociale, culturale, economico, tecnologico e occupazionale. «Badafiles è un
progetto che custodivamo nel cassetto da anni, in attesa del momento giusto - ha sottolineato
Cristina Gentile, direttore di Psychometrics - e siamo felicissimi di vederlo finalmente
realizzato. Data la complessità del fenomeno e la molteplicità di interessi coinvolti, siamo
consapevoli che non esistano soluzioni semplici, ma anche che gli operatori del settore,
soprattutto quelli più innovativi, possano dare un contributo significativo alla riflessione e ad
ispirare in modo corretto i livelli decisionali». L'innalzamento dei livelli di professionalità, la
qualificazione dell'offerta, la definizione di standard prestazionali e qualitativi sono elementi
cruciali non più differibili. A tal fine, nell'incontro si tratterà dell'Integrazione fra servizi
pubblici e privati;della qualificazione professionale del badante; della certificazione di
conoscenze, competenze, abilità; di modelli di badantato innovativi; del ruolo delle
tecnologie; del burnout dei caregiver. Parteciperanno al tavolo, Sandra Miotto, Consigliera di
Parità della Regione Veneto, Roberto Sartore, Presidente Confprofessioni Veneto, Emanuele
Alecci, Presidente CSV Centro Servizio Volontariato Provinciale di Padova, Bruno Andreoni,
Presidente Fondazione Lu.Vi Onlus di Milano, Giuseppe Dinello, Presidente onorario,
Consigliere L'Alba Società Cooperativa Sociale, Paolo Pirozzi, Presidente Piccoli Passi Onlus,
capofila del Gruppo Badaben, Alberto Cinetto, Direttore Gruppo Badaben, Barbara Benetton,
Vicepresidente Alba - Solidarietà Sociale, Luca Padovan, Vicepresidente L'Alba Società
Cooperativa Sociale, Bruno Perin, Vice Presidente Professione in Famiglia di Roma, Maria Rita
Rigo, Consigliera Alba - Solidarietà Sociale e un rappresentante dell'Università degli Studi di
Padova. Sono inoltrepreviste le testimonianze di assistenti familiari domiciliari e di famiglie.
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Confprofessioni rinnova il proprio impegno per il 2019

LINK: https://www.termolionline.it/news/flash-news/782606/confprofessioni-rinnova-il-proprio-impegno-per-il-2019 

Riccardo Ricciardi © confprofessioni.eu CAMPOBASSO. Numerose le tematiche sulle quali
Confprofessioni Molise ha concentrato l'attenzione nell'arco del 2018. Tirando le somme delle
attività, la Confederazione si è soffermata su questioni di interesse quotidiano e sulle vicende
che più in generale coinvolgono i professionisti Al centro di incontri e convegni il rapporto con
le istituzioni e la necessità di risolvere le tante criticità che attanagliano i più diversi comparti.
Confprofessioni Molise ha guardato alle infrastrutture ribadendo, per mezzo del suo presidente
Riccardo Ricciardi, che 'una migliore mobilità favorirebbe l'economia'. Spazio poi
all'intelligenza artificiale, una vera e propria sfida per il territorio ma anche per gli stessi
professionisti. Immancabile un passaggio sui fondi europei, risorse fondamentali, per cui
sarebbe utile un diretto confronto con la Regione per sfruttarle nei migliori dei modi A metà
del 2018, l'appuntamento su 'privacy, obblighi e sanzioni' equindi sull'adeguamento ai
regolamenti previsti dalla legislazione: il Gdpr(General Data Protection Regulation). Avanzate
delle proposte, a partire dall'attuazione di politiche che tengano conto e valorizzino le
competenze dei professionisti. Gli eventi dell'ultimo agosto, poi, non hanno lasciato
indifferente la Confederazione, che ha manifestato vicinanza sia per i fatti di Genova, con il
crollo del ponte Morandi, che per il sisma che ha colpito il basso Molise arrecando danni alle
popolazioni locali. Queste ultime già vittime di mancati collegamenti efficienti e dalla crisi che
non ha risparmiato le piccole e medie imprese della regione. Di crescita, di opportunità per i
professionisti, di welfare e rappresentanza si è invece parlato a Roma, all'annuale congresso
nazionale. Infine, uno spaccato sulla fatturazione elettronica, prevista dalla legge di stabilità
2019. Un impegno intenso da parte di Confprofessioni Molise che verrà certamente rinnovato
nell'arco del nuovo annoTERMOLIONLINE.IT Invia alla Redazione le tue segnalazioni
redazione@termolionline.it Le notizie più lette
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